Convegno a Chioggia sulle possibilità offerte dal nuovo Fondo europeo per la pesca 2007-2013

Fep, un’opportunità per il settore

Serve coinvolgere gli operatori nella definizione dei progetti

Di Fabrizio De Pascale

Si è svolto a Chioggia il 28 marzo nella sala consiliare del comune un convegno, organizzato dall’osservatorio nazionale della pesca in collaborazione con Uilapesca e Cres, sul tema “Fep 2007-2013 opportunità per crescere e ridare dignità al settore pesca nel Mediterraneo”. È stata l’occasione per presentare una nuova ricerca svolta dal Cres, finalizzata a divulgare i contenuti del Fep (il nuovo fondo europeo di assistenza al settore) e a formare i quadri territoriali della Uilapesca nella veste di “facilitatori”, esperti sui meccanismi di funzionamento del Fep, la cui funzione è di favorire e “facilitare” il coinvolgimento degli operatori della pesca sul territorio nella elaborazione e partecipazione diretta a progetti finanziabili dal Fep. 

Dopo il saluto del vicesindaco di Chioggia, Michele Vianello in rappresentanza del sindaco Romano Tiozzo, il convegno è stato introdotto dal presidente del Cres Enrico Tonghini (vedi sintesi in questa pagina) e animato dalla relazione di Roberto Odorico, biologo marino ed esperto della materia. 

Un tema molto sentito, quello del Fep, a giudicare dalla nutrita presenza di operatori della pesca presenti al convegno; un’esigenza assolutamente prioritaria, quella della figura del “facilitatore” così come è emerso nel dibattito. Tra i presenti in sala anche il vice presidente della regione Veneto Carlo Alberto Tesserin, il segretario regionale della Uil Gerardo Colamarco, il presidente della fondazione Argentina Altobelli Pierluigi Bertinelli.

Il dibattito è stato aperto da Rossella Salvatori della direzione generale della pesca del Mipaaf che ha sottolineato come il Fep (che prevede per l’Italia una spesa di circa 420 milioni di euro nel periodo 2007-2013) rappresenta l’ultima occasione di sostenere il settore con finanziamenti europei perché, dopo il 2013, non sono previsti ulteriori piani di sostegno finanziario. La Salvatori ha anche ripercorso le vicende che hanno portato prima alla definizione del Fep, in sede europea e poi al difficile accordo, in Italia tra stato e regioni, sulla ripartizione delle risorse; accordo raggiunto solo lo scorso 20 marzo e che prevede che il 67% delle risorse vada alla regioni e il 33% allo stato. Nei prossimi giorni, ha infine annunciato, verranno definiti i criteri di ammissibilità dei progetti.

Su questo punto è intervenuto il segretario generale della Uilapesca Guido Majrone, che ha anche presieduto il convegno, sottolineando la necessità di prevedere delle misure sociali di accompagnamento per i lavoratori che perderanno il loro posto di lavoro a seguito della demolizione dei pescherecci per la quale agli armatori vengono corrisposti cospicui indennizzi. Majrone ha inoltre rivolto un ringraziamento particolare al responsabile della Uilapesca di Chioggia Francesco Muccio per la perfetta organizzazione dell’evento e ringraziato per la loro partecipazione al convegno, il direttore generale dell’Ipsema Palmira Petrocelli,  i membri del consiglio nazionale Uilapesca, il direttore del Cres Filippo Bertinelli, il direttore dell’osservatorio nazionale della pesca Raffaele De Luca.

Il presidente del Civ dell’Ipsema Giancarlo Fontanelli ha esaltato il ruolo che possono svolgere, per il sindacato, i centri di servizio locale nell’informare e coinvolgere i lavoratori. Fontanelli ha anche auspicato una semplificazione normativa per il settore e il rafforzamento dell’Ipsema quale istituto assistenziale di riferimento per il settore marititimo. Il vice direttore di Federpesca Corrado Peroni ha lanciato invece un vero e proprio allarme sull’enorme ritardo con cui l’Italia si presenta all’appuntamento con il Fep; ritardo per lo più imputabile all’atteggiamento di alcune regioni che hanno ostacolato il raggiungimento di un accordo con lo stato; ritardo che farà necessariamente slittare la pubblicazioni dei bandi verso la fine dell’anno e che richiederà un grande sforzo, per recuperare il tempo perduto e di utilizzare al meglio i “facilitatori” sul territorio.

Numerosi anche gli interventi del pubblico. Tra gli altri sono intervenuti il responsabile del centro servizi di Chioggia di Legapesca Luigino Pelà, il presidente del distretto pugliese del mare Antonio Di Savino, i segretari provinciali della Flai-Cgil Fabio Borgacci e della Fai-Cisl Pierpaolo Piva, il vice presidente dell’associazione pesca di Chioggia Denis Padoan. Tutti hanno sottolineato l’importanza dell’iniziativa proposta dalla Uilapesca e la necessità di fare in fretta per dare risposte concrete ed efficaci ai problemi del settore.

Il comandante Ervio Dobosz, presidente dell’osservatorio nazionale della pesca ha chiuso i lavori del convegno, auspicando che la strada della formazione dei quadri territoriali, già intrapresa dalla Uilapesca con i centri servizi e da Federpesca con Federpesca servizi in molte realtà italiane, possa servire a favorire, e soprattutto accelerare, lo sviluppo di una progettualità legata al Fep.

